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Se a. migUorare la condizione della Sicilia cons^iene 
far capo delle Arti e del Commercio cogli stra- 
nierì^ o del miglioramento della sua agricoltura; 
e neUuno e nelt altro caso quali sono i princi' 
pali ostac9li economici da rimuovere^ e quaU i 

, mezzi da mettere in opera per ottenere la nostra 
industria, * 



* * I ■ > • . • 

■ w 

Sacro è il dovere dei buoni cittadiai di concorrere 
ai pjx)gi;essi ed al vauUsgio della società delia c[uale 
a fk parte. Paodo perdo un colpo d'occhio idlo stato 
pres^te politico e dyile della Sicilia y noa puossi 
fare di meno che restare convinti come dcssa reclama 
a ragione lo stabilimento di quelle istituzioni econo- 
«liche, le spiali sarebbejro tante risolte da produrre 
una felice .ngeaerazione capace ad elevarla al. livello 
delle naziobi pm colte ; poiché s'inganna certamente 
a partito quegli che opina la Sicilia poter essere in- 
dolente su la situazione sua , povera nella massima 
parte delle arti e conoscen^ necessarie alle industriali 
produzioni , fidaiido su la naturale ubertà del suolo 
e su Pabbondanza dei prodotti che hanno maittenuta 

* Il presente opascolo porla lo ifiinppo delle tesi 3, 4) ^ ^ con- 
corso alla cattedra di Economia Commercio ed Agricoltura nella regia uni- 
versità degli studi in Catania, per la pai te di ccono/iiia3 ed è il programma 
proposto dal reale istituto d'Iaooraggiaxuculo per la Sicilia, cuu avvilo del 
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ki ìnJiifiliui gtittniara^ aiiitttei Iiè e fona ooi^siMre le 
stato retrogrado Bel quale ci troviamo. A sc^tcDere 
intanto Tonor patrio, spingendo i progressi industriali 

c rendendo T attività profillcvole in ciascuna branca 
di travaglio , non manca ai Sicili^tni ne 1* abilità di 
'esecuzione o il genio delle vaste intraprese , ma la 
cogniiiotie briosa di ciè die si è fatto prìtiia di iioi, 
di quello ehe al gidrnb di òggi ^i fa, t dfié potrebbe 
farsi per sodisfare i Ijisogni reali ; e j>er riliscih; a 
tanto bastiamo a noi stessi (i), conosciute esattamente 
le forze della propria nazione, avuta la cura di mi- • 
gUorare la di lei sorte, e di ridestare nell'amono de* 
gli abitanti lo amor della patria; adottando i metodi 
ai quali le incivilite nazioni d(;vono quel tanto di 
iloridezza di cui godono, ed isj)irando quel sentimento 
di nobile orgoglio, che iti altii tempi ci fece esséró 
gi!inìdi| iioi. giungerémo a ripetere, ateò la itidil^ 
stria, ehe: l SkitiaìÙ, i (filali ih ópA maitKd ^nù 
siati i primi j noti sono or* da se zzo. ' • 

La ignoranza dei principi scientifici delle diverse 
rslmificazioni delia industria in genere, e le idee da- 
minanti sii la teeoiiòmia sodale mancate d comò def 
jiregiiidixio e della ròtina, siabitendò delle Hdse 
dute sia presso l'individuo, clic in tutta la nazione, 
Ila falto considerare le arti ed il commercio come 
(liìUc scienze occulte ed un mestiei^ particolare, noti 
vedetido ìu essi che il materiale ragrimeato del de» 

La scienza del commerciante, clic riposa special- 
mente su la conoscenza precisa dei prezzi di compra 
e vendita su ciascuno dei luoghi ove la mercanzia si 
prodùce o passa alia consumazione ^ non ha fra hoi 
uiuuo degli elementi che potrebbeiH» fissarla; i manir- 
falturieri , guidati da uu ialsw calcolo , tantosto non 



Digitized by Google 



1 

producono un oggetto necessario, tantosto . raddoppiaaò 
Itià loro fabbrica, tardi accoi'geitdosi di Una funesta 
rivaUti , :« talrolta diiaorano stmòbnalii perchè noa 
sanno- che il perfezionamento si operai io <agrìoo>ltoi:%, 
vtv fme^ più liuiitato ih 1 ( ercliio di sue conoscenze , 
^oora a quale tra i prodotti del suolo gli è yanitag* 
gioso di darò la preferenza. \ 

Il»MAeiaa: egoista dei dottraiian^ poggiato sul ciaiy 
krtMiisitio> ka considerato ia edooonia pcditieà sola- 
mente come una scien;&a di calcolo^ e si è creduto 
potersi trattare, al pari della tìsica e l'astronomia^ al 
di fuori dttlla polilica, distingileiido la scìemui' del go» 
verno da qudUa della ricchezza, nell'atto che idessa 
è una scienza di ósservazionc e degl* interessi mate- 
riali della società, ed è legata iietla sua essenza allo 
insieme della organizzaziouc sociale, e che ravvisan- 
dosi sifiattamente puossi pervenire' a dei resultati di 
un tal (juale carattere di certezza, e di generalità. 

Nella scienza economica • si trattano le quistioni u« 
mane, e quindi è falso (jucl principio statistico, tanto 
in voga, di considerare gli uouiini come pm'e astra- 
zioni matematiclie , motori o produttori senza senti- 
mento, e senza passioni, e perciò dispome per tale 
ordine o natara di travaglio, non tenendo ragione del 
gusto e dcir antipatia pel semplice scopo clig debba 
resultarne una più gran somma di ricchezza, ciò che 
sarebbe un disprezzare la dignità dell'uomo il cpialé 
è Tessere primario d'aversi in mira unicamente in tutte 
le operazioni sociali. Non è da consultare solamente 
c )loro di cui unico interesse si è cIkì la produzione 
della ricchezza attingesse il suo mcixlnmm , devono 
ancora sentirsi rpielli ptn quidi indilterente ibrse di* 
morar potrebbe tale cpiistioue. 

Or siccome portando la nostra attenzione su le arti, 
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di leggieri ci convinciamo che nelle meccaniclie , a 
dilTerenza delle liberali , essendovi un progresso di 
cause e di cfFetti, biflO|iia osservare pria di poter fiore, 
quando alio incontro le ultime precedono V oasenra- 
zione ; così altro acopo non ai U se non quello di 
scrutare , e sviluppare col linguaggio della scienza 
economica il proposto argomento , insinuando di la- 
sciar libero lo esercizio delle fiiooltà individuali , e 
lo genio qpeculativoy dal che ne avverrà aumento nelln 
incUviduale e nazionale riochezza , cib eh* esser deve 
Fobbietto del fervido desìo e delle cure di ogni vero 
cittadino, cui il bene della susk i^aa^Qiae b m bisoguo 
di cuore« 



* 
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PARTE PEIMA 



Come comiene , a migliorare la condizione delia 
Sicilia j far capo deUe ani e del commercio co^ 
' gU stranieri^ 



Che sia la Sicilia nazione di pastorixia , ed a|»ri- 
ccda, non vi ha mica bisogno di andarlo dimostrando, 
poiebè lo è desso. im &II0 di assai yecchìa oonoscensa 
qaéUo che iiiamfi»la oome, a preferenza deUe taide 
altre cui il suolo è la principale sorgente di loro hi> 
n'essere, concorrono in essa tutte e quante le condi- 
zioni luiturali di vantaggio , tantoché questa classica 
isola Tukaiuca ha dato in ogni tempo insieiiie riu- 
niti qoe' tanti prodigi di feradtik, die a solo han fatto 
meritare alle altre regioni i più grandi encomi, ser- 
vendo di base alla individuale loro prosperità. 

Difatti alla semplice lettura delle storiche tradi-» 
ziooi , fi pari ddLla memoiiè tramandate di molla 
ubertà per dìver» prodotti ; come quello del riso* 
iiell'Asia meridionale che Pliuio rapporta, ove bion- 
deggiavano le sj)ip;he più* volte in un anno (2) ; di 
quella .città dei liliatei memorata dalla genesi il ài 
cui suok rendeya cento pcir uno, dèlie terre pressò 
Babilonia, che irrigate dai canali dd Tigri e dell'Euri 
frate, al riferire di Erodoto, producevano trecento per 
uno, come conferma pure Teofrasto ; della Gerada- 
ndla Siria che, giusta la testimonianza di VaiTone 
dava il centuplo, e ddla produzione del granò duro, 
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sperila della pastorizia, e la copiosa produzione del 
suolo di Sicilia, a buona ragione da Fazcllo prcco- 
nizzsita (3), da Maurolico (4) annoverata tra le cose 
degne di rammentarsi, da gareggiare con la fenicis- 
sima teiTà egizia (5) , reputandosi la *pÌM 
in tutta riùii(»pa (0), come primeggiante nella Italia 
allo scrivere di S trabone (7), tantoché , al dii^ di 
Ciuyerìo, andavano in proverbio le delizie della sicula 
mensa; ed e a tntti assai noto o^ne Cicerone chia- 
masse la Sicilia il granajo della Italia (8), [mv cui 
numerosissima popolazione nutrivasi. Ma })restare vo- 
lendo qualclìe fede alla favolay che. nel particolare ka 
un fondo reale ed istoncQ^ appreodiamo diversi ge« 
neri di cukura agriooln essere stati neUa nostr» Si- 
cilia per la prima volta tutto affatto conosciuti o di 
molto perfezionati, e senza che fosse di uopo andare 
rammentando le vecdbie tradizioni^ vedasi bene da 
ognuno di noi .al H^nio di o|;gi quale sia la quan- 
tità e qualità pregevole e vària àà prodoUi che et* 
tengonsi dalla nostra agricoltuia ; e se discapito si 
abbia nel rapj>orto dell* attuale stato al prisco , può 
anco in massima parte ciò addebitarsi alla trascuranza 
degli antichi precetti rustici e i^pòttci (9), a al ooii 
essersi introdotCo a^ noi ie praticne fiiori ponosdiateé 

' .Qii ha fior di senno vede bene j^erciò di qnale 
utilità somma resultar dovrebbe per la Sicilia la per- 
fezione della industria pastorizia ed agricola, tendente 
a iBéliilrare la candiaione e ^ualità^ ed à miare k 
specie dei tanti piodotti dei quali tasoriaia, e potrebbe 
esserne assai più ubertosa essendoché la coltura da 
sana istruzione teoretico-pratica ben diretta ne fosse. 

rioonosGonsi i vantaggi ottenibili in Sicilia dal 
pnxnnoversi la imjhiÉtria pastoiitta ed. agricola, tant, 
che mi riimrbo fiuna oggato Speciale memoria o 
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non si creda che io^ aemico delle of^iiiioiii estneme, 
ìflieitda esternata Iteotimeato su la preferensa in ge- 
nerale^ ed isolatamente da darsi a Tnno pìiiUo^to die 
agli altri dei diversi fattori della ricclieaza naV:ionaIc, 
poiché credo tutti del pari concorrervi di concei to , 
in modo che rare volte un prodotto sia dovuto ^4 
ima sola industria; ciò che fa conoscere la falsità dei 
sistefeii esdonvi di O>lbert(io)^ SuUy (< i)^ e Tur* 
got, dichiaro però }X)rtare contraria opinione alla scuola 
del medico Quesnay e di tutti i fisiocrati francesi , 
i quali consideravano la industria improdutlrìce} di 
ricchezza (ta) ^ attesoché è stato già compiataqiente 
^knentito da uomini di parere , tanto die gli stessi 
economisti , tuttoché abbiano sostc^iuto la iodustriii 
essere figlia di una agricoltui'a avanzata anziché mo- 
trice di quella, pure la possente influenza che le arti 
esercitano non fu da loro ne0aita(i3)« 

Bla discutendo la quistione in esame in rapporto 
alla Sicilia, è da riflettersi che, data si voglia bella e' 
buona l'agricola disciplina appo noi avviala, niente po- 
trebbe di meglio ottenersi che una più grossa raziono 
in eccesso per lo abbasto individuale degli abitanti, ò 
a dir me^o maggiore quantità e numero di {»^odptli 
primitivi e generi grezi di supeifluo, che sono linai- 
tati per essi stessi, ed il di cui consumo è del pari 
ristretto ai bisogni degli usaati| e più p^r la lòrma 
é condiaione dei prodotti medesimi ^ che nello stato 
primo non potrebbero essere sufiètturi ed atti se noti 
alla semplice rozza sodisfazione di pochi determinati 
bisogni sotto uniformi rapporti, iu uno stato di società 
nascente organizzata su gli anticlii sistemi, e lontana 
allatto dalle attuali posirioni politiche, economiche o 
drili, che hanno un nuovo ordine di cosa riprodotto,, 
ed immutata^ per dir cosi, la natura umana iu modo 
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che la -sola agricoltura lascia a desiderare tutto il di 
jih innwnererole che devesi allo stato> attuale di ci^ 
viliziariooe avanzata, al quale non si dovrebbe , né 

si può 'in conto alcuno rinunziare per ridurci alla 
vecchia meschina e precaria maniera di vivere, poi- 
ché Tuomo e la società noa sono oggi qiudì f>iroao 
olia volta nella iisipa organizzazione, nella costituzione 
morale, e negli sviluppi e progres» di civìlizzazÌMie ^ 
per effetto della legge del progresso teodejute sciupre 

alla perfettibilità (i 4). 

Tale superfluo di beni primi del suolo , pcodi^Uo 
da lina florida agricola situazione,^ mentre non sarebbe 
dunque per se stesso sufiètturo, lasciando, come si 

detto, assai a desiderare di che potere sodisfare i bi-» 
sogtii naturali o primi, uonehè lattizi e sociali, man- 
tiene sempre la necessità di ricorrere all'estera indu^ 
stria per tutt'akra, eadie stabilir» il bcAi'essere infir^ 
viduale e gènerale. 

Ne vale lo addurre lo esempio dello antico Egitto 
e deirAmeriea settentrionale ove prosperarono la po- 
polazione e l'agricoltura senza il concorso delle arb^ 
poiché supplirono ivi, dltre la ubertà del su<do, rir 
sorse straorainarie e non comuni -a tutte. le nazioni, 
come la distribuzione delle terre , la situazione ed 
attività del commercio, lo incoraggiamento ai matri- 
moni, la fiecondìtà delle donne ed i capitali della indu- 
stria europea* Gh posto non deve revocarsi in dubbia 
che mercè i travagli delia industria mani&ttufiera , 
dopo la sodisfazione dei bisogni, ha luogo il prodotta 
del superfluo, che forma lo eccesso delle produzioni 
annue sopra Tannuo consumo; senza le arti, con ef> 
fello, il oonsumo sard)be linóitato ai soli oggetti di 
primo bisogno, e perdo T agricoltura non potrebbe 
fiorire, ed aveudo l'uomo uelìa società civile dei bi- 
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sogni di più di quelli di prima* necfissità, che l'agri- 
coltura sola non può afibtto sodisfare, fa di mestieri 
ricorrere alle arti che producono mezzi di maggiore 
godimento, accrescono il consumo ed in corrispondenza 
ammalio l'aumento di }x>pola2Ìone(i5). Ed in réro 
la amneàto di popolazioiie sta in ragione dei mezzi 
di sussistenza , per quella legge che è la stessa per 
tutù gl'individui e per tutti i popoli cacciatori, pa- 
. sfori, agricoli, 'mani&ttarìerì e commercianti; quale 
aocresdmento di popolazione è favorevole al perfe- 
zionamento ed alla felicità dell'umana specie. ^ ' 

Non vi h dubbio, è vero, che T agricoltura som- 
ministra tali mezzi, ma dessa è limitala , come ab- 
biamo osservato, e la risorsa che .può aversi nel met- 
tere a coltura il terreno, creando miovi valori, non 
è che precaria, perciocché l'uomo mette a fiitica la 
terra con celerità di gran lunga minore di come si 
moltiplica ,. oltreché bisognerebbero vincersi molti 
ostacoli in tale genere d'industria. A dimostrare poi 
l'utilità che risolta dalla introdmdone deUe arti e ma- 
ni&ttnre nelle nazioni di pastorizia ed agricole come^ 
la Sicilia, oltreché bastare dovrebbe il solo esempio 
dell' Inghilterra, giova il considerare che la ricchezza 
consiste nal nuovo. valoi*e che si dà alle materie, o 
a ^meglio dire ^ nell'apj^reziaaione comparativa delle 
cose (i 6), che h costituta dalla di loro quantità li- 
mitata e circoscritta , ossia rarità ed utilità procac- 
ciata dal lavoro, avuto ancora riguardo a la propor- 
zione tra la quantità olièrta e dimandata, e non mai 
come la pensavano gli econ<nmsti del XVIII secolo, 
l quali coDsideFavano solamente, ricdiezsui le ìnafterie 
nuove. 

L' uomo non pucf creare la materia , ne tampoco 
annichilirla,, ma crea delle qualità cbè aggiunte, alla 
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stes88t co» rf^aderla ulik le danno de) Tulcirqi ed e 
ciò che dicevi produrre delle ricchezze per effetto della 

umana inclusi ria mettendo in uso gli agenti sociali , 
o naturalii appropriati come la terra, o no che sona 

• le materie gratuiti;; quelli inunateriali, cioè le fatiche 
dei letterati (17); i prodotti artificiidi o capitali prcH- 
duttivi, che suppongono una precedente fatica a pro^ 
f durli , e contengono il cumulo di una industria aa- 
tecedente; ed i valorì capitali che sono le macelline. 

Da ciò risulta che la industria dì nna nazione Doa 
è limitata , uè dipende dalla esteuaione del territo- 
rio fi 8), nè la sua ricchezza e rijx)sta nei 0oli pro- 
' dotti del suolo, o nella copia dello argento ed oro(ig) 
provveduto che si abbia ai capitali ed alla industria 
maiù&tturìera, espediente-che ók una risorsa non wx^ 
méntmea , ed assicura una sussistenza proporzionatst 
•alla specie umana, attesoché siffattamente si ottengono 
dei prodotti sempre nuovi, innumerevoli, e quasi va- 
riati allo .infinito (20), verità che sono confermate dal 

^ fatto presso i Ciineviìni e Yeneziani del ^Uil seco- 
lo (21). 

Ovunque volgere vogliamo lo sguardo avrem « di 
che meravigliarci dei prodigi* della industria umana: 
le materie le più insignificauti acquistano del valore, 
per la loro utilità diretta , indiretta od intermedia 
dbe rixteTono dalla mano dell'umio, del che istruisce 
la tecnologia la quale descrive la immensa serie deUe 
arti e dei mestieri considerandoli iu essi stessi, stu- 
diandone i $uoi mezzi , e perfe^onaiulone lo opera^ 
zioni; mttìte ìtn industria vione dallo economista ri-* 
guardata nelle r^la^ioni che he con gF interessi degl'in^ 

dustriosd e della società intera, jioichè la discussione 
delle arti e manifatture, per avviso di William Tliomp- 

son (aa), poiUi, p^co qnelhi ch^ rigvajrdaU progi-esso 
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tìldle coDOSQmze, che TagìntcMizn più o meno grande 
di coloiK) clic vi si (oiisacrano accelera o ritarda, la 
schiavitù o libertà tìelia classe industriosa , la pub- 
blica moralità soppressa dalla glande $propórzioDe iia 
i misert e gli òpitleDti, e favorita da una felice me- 
diocrità, d#ssa implica iu fin^ la qjuistioDe dello in- 
tero ordine politico. • 

Algarotti facendosi a considerare, e mettendo a con- 
fronto gli effetti della industria «con quelli che dal- 
l'agricoltura risult^iiD, fa rilevare la superiorità dei 
primi, dìmoalTaKdo come una niaterìa di poco valore 
in un lavoro puramente meccanico e giornaliero si 
rialza sino al prezzo di somme vistose, ed imprezio- 
sisce passando per la trafila della industiia dell' up* 
no (2|3) ; a coinrincorei del che basta ripeter lo e^ 
sempio portata dìi M. Adolfo Gamier:* se una quan- 
tità di minerale necessario per formare un quinlale 
di ferro , valutato in un prodotto clic serve di mi- 
sura a tutti gli altri e che si chiama moneta^ vale 
7 f. e t6 e. tuasformafò in ferro questa quantità di 
annerale Yale 5^ f. e 85 e, se si deducano 17 t.-^ 
78 e. valore del legno impiegato nei fornelli, restc- 
mnno 38 f. e 91 c. valore che il travaglio ha unito 
al prodotto bruto del jsuolo, cioè a dire , die se il 
quintale di ferro a luogo di cambiarsi, contro dello 
argento si cambiasse contro 53 misure di farina, ve 
^te sarebbero 'j pel proprietario" della mina, 17 pel 
proprietario dei legno, e 28 .per T intraprenditore del 
ti'dvaglio che avi'à fuso il minerale. Alle arti ed alle 
Bianiuitture devesi di fatti Taccumulanoiie del trava- 
glio esigibile, ed il* valore' cambiabile delle cose su- 
scettibili di conservarsi (34), desse apprestano in al>- 
bondanza i materiali aggradevoli, utili e necessari di 
cui l'uopo fmh &v uat^ per sodisiare un bisogno, o 
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procurare uii godimento di sensibilità , di fatitasiar ^ 
di sanità' (^5); a dirla ia breve è alla iodustiia ma^ 
nifatturiera che devesi la florid^a, e bea'esfiere delle 
nazioni. * , 

Avendo conosciuto come la Sicilia sia doviziosa d lu^ 
numerao^. prodotti di "pastorizia e del suolo , bene 
jttyòoB^IIINIe di «pianto vantaggio risulterebbe la 

mm^àimtKLjiiresso di noi delle diverse arti e mani- 
fiiUure ove impiegare possiamo la grande c varia co- 
pia delle materie prime , che greze, per l'abixindanzaf 
per r amore del guadagno, e per mancania di arti 
ove ÌDii)iegarsi siamo necessitati cedere a vile mer- 
cato aUo straniero , essendo obbligati poscia ricom- 
prarle immutate ad altro prezzo onde sodisfai c i no- 
stri bisogni, sostenendo cosi la ^esperita, e pacando 
noi i lucri della industria straniera ^ quandoché tali 
guadagni restare potrebbero tutti a vantaggio nostro, 
ap)3untjO come il fatto il più palpabile, che cade gior« 
naliaciitc sotto i nosUi occhi, ci couviuce, mostrando 
di quanto sia meliorata la condizione economica delia 
Sicilia mercè la benefica influenza di quelle stesse 
poche manifatture clie si conoscono, per godere degli 
oggetti di cui cominciamo, per così dire, ad emanci- 

I parci dallo straniero, e venglùamo con essa iu con- 
correnza vantaggiosa* 

Vediamo noi come trovasi difiiisa una certa agia- 
tezza in Sicilia, e come siansi allontanate quelle ca- 
restie dalle quali eravamo visitati con disturbo della 
])ubijli€a trauquilUtà , oefgi che le pcx;lie arti e ma- 
nifatture che si conoscono presso di noi apprestano 
dei . certi e pacifici mezzi di onesta occupazione che 
assicura la sussistenza di molte classi di cittadini, e 
di numerose altre famiglie divenute già facoltose; ed 
HI vero uou sarebbe afiattQ spiata tant oltre presì»u di 
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noi Teducaùoae dcl^^^gello, la manipolaziione/4ielio 
bozzdlo o baco a set^;^tiè^.4mltura dd»|cofaweiy. se 
non si conoscessero le iadus(ii|ipR drappi «di mAsk e 

dei tessuti di colono, ciò clic tó"|Srodotto uno rispar- 
mio a beneficio do41a nazione, anzi si e avuta nella 
ifieodila concorrenza cou^restero. Ma quaotp sarebbe 
ìneNiggiore il vantaggio se Ttant^^q^ri innumerevoli rana 
d^liiandtria manifatturiera fossero > nella Sii iBlii intrtiìlfe . 
dotti e professali, risparmiando del numerario che., si 
farebbe circolare per animare le interna manifatturiera 
industria, dispensandoci di pagare un tributo allo stra- 
niero? 

QuaVesse^ si voglia la industria pastorìzia ed agrì- 
cola, ed il progresso col quale si spingerebbero a per- 
fezione le arti e manifatture, non potendo affatto som- 
ministrarci tutti i mexzi da soddisfare i bisogni na- 
turali e creali, poiché non in tutte le regioni si ap- 
prestano gli oggetti bisognevoli al godimento della> vita 
sociale (36), non saremo dispensati della necessità di 
ricorrere alle nazioni estere per ripetere i prodotti 
necessarii alla sodisiazioae dei bisogni accjuistati , e 
di quelli altri che mano mano si contraggono per la 
nuova posizione economico^civile-politica della nazio- 
ne. Ma allora sarà il caso tutto afia'to differenze per 
noi, poiché in vece di cambiare le manifatture e- 
stere con i prodotti grezzi e con i nostri capitali iu 
numerario, ciò che ci priverebbe di uno tra gli ef- 
ficaci mezzi al sostentamento delk propfHfinlustria, 
avverrebbe la permuta di oggetti manifatturati na- 
zionali con oggetti manifatturati esteri, e si otterreb- 
be, oltre alla conservazione dei capitali, l'alti o van- 
taggio-riposto nella ragione deliguadagno chei risulta 
dal . mantenere in attività le divisrse industrie, poidiè 
la produzione degli oggetti di esse sarà dal xQnniiiio^ 

a ' 
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o smercio, sollecitata, restandoci sempre nella con- 
correaxa quel guadagno che risulta dalla feracità del 
nostro terreno, e sfMuto costo delle indigene materie 

prime. 

Ammesso il bisogno della introduzione delle arti 
per promuovere la prosperità della pastorizia e del- 
l'agricoltura , nasce per oonseguenza la necessità del 
commercio cóide mantenere permanentemente un mo- 
tivo a produrre ed a manifatluraie, mentre tali due 
rami sarebbero limitati e stazionari mancando lo scolo 
che dà ai loro prodotti il compiercio , attesoché le 
arti aumentano il prodotto in quel luogo ov9 trovasi 
da vendere. Di&tti noi sappiamo come per le ricer- 
che del di fuori, senza arrecare penuria nellp iuteruo, 
sia di molto accresciuto e divenuto negozio lucroso 
insien^te e sicuro quello dei nostri olii , dei cereali , • 
dei tessuti di . seta e di cotone ec«^ 6 ce me molte per- 
fine sìansi airiìcchite, ed innumerevole gente vi tro?i 
da vivere con le semplici commessioui, per cui ve- 
donsi animati tali rami di coltivazione e d'industria, 
ed abbiaitio veduto dei pari altre volte comperarsi i 
cereali a preEzo alterato anpo nel tempo del. rìco>lto> 
perchè Scarso da fiir temere careìbtìa m quell' anno , 
ma che sospesa per poco la ricerca dalFeslero, si è 
il genere ridotto a vii prezzo nell'anno istesso ed ab- 
bondànte tanto da non trovarsi a chi vendere , per 
cui à stento ritratte sonosi le spese di cultura e messe, 
/ db tltie prova tempre di altronde in Sicilia esservi 
eccesso di produzione agricola sul consumo. 

Tanto ho detto malgrado il sentimento in o2:)posi- 
ziene di quegli scrittori, ^e n^audo alle arti e ma- 
ni£Mlure il poteÉ;e.«di accrescere le ricchezze, lo nie^ 
gamqo ^Ua stessa maniera al oommercio (s*^), idea 
dispregiatrice die fu anco pavtegiata da molti valenti 
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uèrnini che meno tilmènle delle arti pensarono (38), 
i quaK s'ingannarono dicendo: il cxHnmercio ridursi 

a guadagni fatti dagli uni a spese degli altri, poiché 
confusero la industria con i giuochi di azzardo; su tale 
idea è poggiata la scuola di Stuart e dei seguaci del 
sistema endnsiro, credendo che la rìccbem di uno 
dinoti povertà in altri, e che una naidone fa acquisti . 
di ^ quanto altra perche, per credere determinata la 
massa delle ricchezze ed insuscettibile di aumento e 
decremento, nel mentre che il £itto dimostra «ssersi 
arricchite molte nazioni senza che per questa i*agìoae 
le altre dal canto loro fossero andate in miseria, dà 
che fa vedere potersi produrre, ed essere variabile 
la ricchezza ed il valore delle cose , e che i nego- 
zianti sono quindi {MX)dattori di utilità ^ poco pre« 
mendo che sia lo zucchero nelle Indie fi tsi poprcel^ 
lana ndia China ec. , poiché h palpabile Tatilità che 
si produce dal commercio desunta dal minor prezzo 
che hanno le cose ove si producono, e dal massimo 
valore di esse ove si trasportano; e Lauderdale so- 
§l&em k ' somma dcUe ricchezze private n itoiÉlèi te 
aguale alla ricchezza puhUica, poiché questa pV^to^ 
scere scemando quella. > 

Se bisognerebbe la forza deUautorità per infievolire 
tali sistemi ed accreditare la mia opioioue, basta la 
sola di Bacone di Vemiamio « che dnamò il com- 
mercio k vena aorta degli stati , ma i fatti appo i 
quali il valore di qualunc^uc discoi'so deve cedere, sono 
più che sufficienti a stabilire la verità di un princi- 
pio, poiché nell'atto di enunciarlo ne svilup|»ano la 
prova nel modo U più chiaro ^ come k stona djBUe 
prospere nazioni ci manifesta (29). Tió spirito calco*^ 
latore, dice Gherardo d Arco (3o), e quello di com- 
binazione che dallo esercizio del commercio si ricluedc 
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ed esige, dalla classe coniiiierciaiite si «trasfonde nelle 
altre membra^ per cui pare che sìa naturale ed inge- 
nito alle iiazioii; commercianti, quale spirilo si dirizzai 
alla ricerca delle verità speculative, ed è per questo 
che .le .scienze liaiino pria avuto origine pVesso 1^ na- 
zioni- commercianti , le quali ite hanno ritratto posi- 
tivi vantaggi (3.1). 

Il commercio può cadere su i beni , ossiano og- 
getti, che divido lisi in quelli di comune diritto, come 
l'acqua, laere, ed i vantaggi personali; ed artificiali 
o creati che si acquistano con le forze e k industria, 
e che formalo la seconda parte di riccheaza artilBdale, 
o meglio sociale ; ma sia gli uni che gli altri beni 
sono di risorta della econouiia politica , poiché pos- 
sono essere dei pan prodotti e consumati, prendendo 
la parola ncjla eccezione più estesa, per cui è erro- 
neo a questo riguardo il sistema di Smith e Say (32). 
Quindi si vede che a misura del maggiore numero 
di oggetti da potersi cambiare, il commercio diviene 
più animalo e più prospero , jrautaggiosa condizione 
della quale fruir potrebbe sommamente la Sicilia at- 
tesoché abbonda di molte derrate e di oggetti di pa- 
storizia e di agricoltura , e che potrebbe facilmente 
divenire ])iù doviziosa pei resultati ottenibili dalla in- 
troduzione delie arti e manilatture. 

Si e chiamato attivo e passivo il crauneccio in ri* 
guardo solamente allo introito ad esportazione del nu- 
merario, nel mentre che desso non fa perdere nulla 
allo stato, potendosi bene dare die si estrae un mi- 
lione in danaro e s'immette tanta merce che ne vale 
due* Kiccaido in Inghilterra e Say nel continente 
hanno preteso .provare che la produzione in fornendo 
dei mezzi di -cambio vantaggia il commercio attivo, 
d'altra parte Malthus in lugliilterra e Sismoudi nella 
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terra ferma hanno bene sostenato che la produzione 
è la conseguenza necessaria del cambio, e perciò ialsa 
la bilancia del commercio (33). jìoiclìè in qualunque 
nazione, per un momento che goUa tlcila paco e dellf 
istituzioni slabili, e &cci un commercio numeroso ed 
animato , allora si avvera che il valore immesso su- 
pera lo esportato (34). Talè verità* viene confermata 
nel commercio di economia, di cambio di derrate ed 
altro , ed in quello di produzione , nel primo caso 
comprandosi in una nazione cara una merce che al- 
trove Vendesi a più alto prezzo, nel secondo allorché, ' 
per cagion di esempio, la Brettagna compra dalla Si^ 
cilia una data quantità di cotone grezo, essendo quivi 
minimo il prezzo di ^sso composto di spese di col- 
tivazione, raccolta ec., e massimo ivi perchè aggiunte 
le spese di trasporto ec, non potendosi dire la prima 
fare un commercio passivo, poiché a tale genere si fa - 
acquistare di mano in mano più di valore , sino a 
che immutato in tessuti, dei quali niaiK c» la vSiiilia 
e n« ha di bisogno, quella può commu lare con essa 
. un cumulo di utilità o valori cambiabili riuniti nei 
cennati tessuti, lo stesso, avverasi nel terzo caso al- 
lorché commerciando due nazioni generi grezi, il prezzo ' • 
di essi è minimo nel ])aese che li produce , e mas- 
simo ove se ne ia smercio (35). Da ciò rilevasi con 
chiarezza, di -quanto immenso vantaggio* resultar do- 
vrebbe a questa dolce offertile sidbana regione di 
natura romantica, lo attirare il commercio cogli stra- 
nieri, fatt()ch(\ com'è di suo interesse, si abbondi di 
oggetti maniiattui^ati al pari delle produzioni di |)a^ 
storizia e del suolò , addicendosi in tali rami d'in- 
dustria, favorita dai più bei prodotti di- amorosa na« 
tura, un'éstesó numero di persone chennculte ed o-* 
ziose sono di peso, mentre concorrer potrebbero dt 
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mólto alla prodittione della ricchezza, divenir facen- 
dosi da sterili operose le morali viltà |, e le ispira* 
zioni cittadine vere siciliane^ impiegando in cose utili 
le facoltà iiitelletluali, e profittando della felice geo- 
grafica posizione si giungerà ad avere im'esistenxa po^ 
utica tutta nostra , mosiraiidp non essm. degeneri 
nipoti di quel popolo , nei tempi cbe furono , eomr 
meiciante, mani&tturiere, e scienziato. 
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PAETE UGONDA 



Dei principnli ostacoli economici da rimuovere ^ c 
dei mezzi da mettere in opera per ottenere la 
' nosira industria^ 



Dimostrato e provato economicamente come con- 
venga per migliorare la condizione della Sicilia far 
capo delle arti e del ooraaierdo con gli stranieri, ne 
acaturìsce per conseguenza la necessm di conoscere 
gli ostacoli economici -che devonsi rimuovere ^ e di 
proporre i mezzi da mettere iu opera per ottenere, 
nel modo che si potrà migliore, la benefica influenza 
del progettato tema. 

Gli ostacoli alla introduzione , e perfezionamento 
delle arti e manifatture nella Sicilia pos>oiio avverarsi 
in rapporto alle materie prime , ed iu rifjuardo ai 
prodotti industriali; tuttociò che impedisce il passag* 
gio dei generi greii nelle mani del lavorante, sia per 
eflitto delle imposte, che della necessità del tempo, 
e della difficoltà del luofi[o^ o del divieto alla intro- 
duzione delle materie prime estere che mancano nel 
paese sono impedimenti dei primo genere, come ha 
oimostnito H* Gambreleng in un làpporto fatto a nome 
deUa' commessioBe del commercio al congresso degli 
stati uniti, provando col fatto che pel sistema delle 
proibizioni e della tarifla, ossia dei diritti eccessivi, 
anziché favoiirsi lo ecciwinaento delle manifatture 
il multato omtrario ha avuto luogo K scarsezza 
dei lavoranti Paltò prezzo della mano d'opera per 
la esorbilaaxa dcl'co^o dei viveri, lo eccesso del da- 
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zio sulla industria peisonale, le diilicolla che sofrr<Hio 
lè manifallure nella circolaziqpe per eflelto delle re- 
strizioni legali sà la industria, le istituzioni delle mae- 
stranze e corpi privilegiati (36), e finalnfiente la dif- 
ficoltà d'introdursi delle macelline pel divieto di espor- 
tazione dalle- xui2.ioni ove s'inventano, sono (|uesti gli 
ostacoli del secondo genere, giusta^ anco, l'opinione 
di M. Enrico Piameli manifestata nella sua opera.: 
riforma delle finanze, e di A. B, Vigjirosy sul danno 
dei Ijrevetli per le invenzioni industriali (S^). 
* Quello di cui solamente 1' autorità deve occuparsi 
6Ì h d'impedire che m cifettuino delle coalizzazioni da- 
gli operai e maestri &bbrìcanli gli uni contro gli al- 
tri, otcontro del pubblico, mettendo a profitto i pre- 
cetti suggeriti da M. Pickering .nella sua brosciura 
contro il monopolio (38). ». 

Ogni buona disciplina delle arti ckve avere .per i- 
scopo la bontà dei prodotti manifatturati, Ig loro va- 
rietà e bnon mercato, e che, servendo alPuso desti- 
nato , avessero la durata e la buona qualità ; sono 
c£ueste ie id«e di Carlo Babbege (Sg), il quale insi- 
nua « dascimo individuo che tenta >di &re uno arti- 
colò qualunque di consumazione di aveie per fine pria- 
dpdle '^i produrre questo articolo sotto una forma 
perfetta ^ e tli fare degli sforzi energici per vendere 
a buon mercato ai consumatori il nuovo oggetto di 
utilità o di lusso che egli ha creato y ed operando 
cosi il ^ fabbricante ^ otterrii più ^grande moùiao di av- 
ventóri, che produrrà<^ joér lui i vantaggi di :metteh*k> 
al coverto dei capricci della moda, e di procurargli 
un benelicio totale più considerevole, tultoclic ia por- 
abione pagaia i^a' CÌaseuno individuo 'isolato ^aia-meno 
' grossa; — « v , 

Alcuni, scriilori sup][>onendo fissar la taama dei bi» 
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sogai della società (4o). lianao dichiarato clie le mac- 
clmie o^y^di . produttivi appropriati, nel caso che la 
TÌc||ÌLesta pier< «^NlRimo esubera i mezzi di^^^Mjpduzknie, 
sonò riusdte di danno rendendo osìosi infiniti brac- 
cia (4 1), ii^^^^o più se un'oggetto è di un prezzi me- 
diocre, e conviene egualmente a colui che lo compi:^, 
ed alFoperajo che l!ha fatto, ed allora le macchine 
sempilificandoae la mani&ttnra, cioè dire, diminuendo 
il numero degli operai , sard>bero perniciose. Ed è per 
questi riflessi che Mercicr de la Riviere fassi ad in- 
veire contro le macchine. 

. { Senza che imprenda Tassimto di oppugnare tutte 
le esagerazioni degli entusiaòni riscaldati , credo la 
introduzione delle macchine essere uno dì quei fatti 
nei quali lo interesse di pochi è opposto dirctlanunle 
a quello della società, e che ciò clie sia di svantaggio 
ad uno individuo non dovrebbe essere indifferente al 
corpo sociale, opino però esservi delle considerazioni 
in forzo delle quali risulta ciò indifferente, senza at- 
tentare i principi della morale, della legilaxione, della 
politica e della economia; in una usurpazione di rict 
chezza ed il politÌ90 ed il moralista condannano 'sotto 
diverso aspetto la stessa azione, e lo oconomìstà vi 
vede indotto un pregiudizio alla vera produzione sén>^ 
za che crescesse la massa delia ricchezza generale, non 
^no gii stessi però gli efletti della introduzione delle 
nacchme, la soluzdoKie di tale quistione^ dipende da 
&iù n<Hliaccoraoraécòlli;.^)i;)i.^'- j;i.i^>!i jm^M^ 

• 'E da considerarsi primieramente che i bisogni di- 
gli uomini sono sempr>e crescenti, che dessi sono la 
causa della richiesta dei prodotti, e che se per ia in? 
itroduzione delle mabQcbine vieoe a^scém^si il .numero 
déUi braccia non* essendo « più;, necessari due .uomiiii^ 
per gettarc^uua spuola, è da riflettersi con Say che 
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si dà sempre però a tutti e due la pensione e si gal« 
tano due spuole , vk per questo il lavoniate , es»* 
guendo »#ui giorno un'opera che pria ne voleinei dae, 
vende meno le sue giornate, oppure giunge a stare 
con le mani alla cintola, da che ne deriva, che fa- 
ticandosi nel proprio interesse , e pajgando meno di 
sèrvisj mdustriah, la emulazioiie ducala il prezzo 
dei tessuti, eòo minor pena ottiensi, nel meaéàmo 
tempo ed allo stesso . prezzo , maggiore prodotto , e 
quantunque sminuisce il prezzo per ogni braccio di 
tessuto, Tammontare del lavoro pero ne è il doppio, 
ed ancorché lo industrioso manifiitturìere non ottea- 
gbi del profitto bilandando il prezao del tessuto le 
spese di produzione, pure sempre vi è del guadagno 
per parte del consumatore. Quali esser si vogliano 
poi le opinioni ventilate sia prò che contro T utilità 
che risìilUi dalla introduzione, delle nuove macchine 
nei Tari rami d' iodiistria economica mam&tturiera , 
non posso scostarmi dal fatto, che h la guida certa, 
ed il più autorevole maestro nello andamento delle 
umane cose : malgrado qualunque oj^sizione le mac- 
cfaiiie ai mcdtiplicano. a giornata da per tutto, e quelle 
miziòin che aono le prime, a rìceveile prosperaoo con 
celere andamento. ISoi osserviamo che dietro la in- 
troduzione delle nuove macchine in Sicilia pei tes- 
suti di cotone e di seta, oltre di essersi pe^rfezionati 
i laTorati , al punto di stare nella concorrenza con 
quelli della industria straniera, si sono rad più ab** 
bondanti e variati, ricavandosi in minor tempo mag- 
giore quantità di manifatture, ciò clic da un prezza 
più disertato, d^e Jie agevolai lo spaccio, ed anima la 
produaioiie d l iudo ^ guadagno agi' iaduslnosi , del che 
ne è prova FaocreBenaento dei iminibiturieri; ed ia 
quanto ai tessuti di cotone si aumenteidibc di molto 
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la coltiTatione deUa piatita, quindi ihprodotto e con 
€860 il aiDsumo, con introdursi delle filande da cui 

ottenendosi un filato di alta portata potrebbero farsi 
dei tessuti frni por mussolina, molto più se s'intro- 
durrebbe la macchina di stamparle a ccàore, industria . 
tuttora noli tentata presso di noi, ed ogg^ di sommo 
bisogno e consumo pei <]uali si ricorre allo atramero; 
ed assai più oltre montar potrebbe la nostra intema 
prosperità, e cura maggiore si avrebbe a mantenere 
ed educare le buone razze, dianiipali di lana intro- 
ducendo i merinos>, per la sicureiza del lucro^ se sta- 
biliti' yeoisscro. gli qpifici dei tessuti di jana, é si 
conoscesse Parte di tingerla, poicliè ove i mezzi pro- 
duttivi vanno a perfezionarsi diminuendo il prezzo dei 
prodotti , i^mmediatamente si accresce il consuma di 
essi (4a). 

I vantaggi che provengono dalle macchine deriyano 
da tre cause principali, ( ' 

1° La forza aggiulita a quella dell'uomo, per cui 
se ne estende il potene ùnpiegando le forze che prò* 
i^ngono daU^o del yento^ dell'acqua ^ e del yapo<s> 
jt (43), morcè la di .cui opera si esegnoao delle ooaei 
impossibili alla forza umana, e si mettano ì corpi e 
le forze fisiche al servizio della intelligenza ^ ed è 
nello impiego delle macclùne che cpnsistoDO i prOf 
gressi della industria (44)- 

21^ Id ecoooBiMa del tempo dell'operajo, del -che né 
dà un brillante esempio la ingegnosa macchina delle 
scarpe inventata dal genio fecondo di M. Brunel, ove 
si trovano impiegati gl'individui privi di qualurtque 4à 
fero membri per nascita, o par > accideate (45)v / ^ 
n3f^ La trasfannanone. deUè materie prime , -6 in 
apparenza conrani* e senta valore , in prodotti che 
hanno un valone commerciale^ diminu^o la spesa^ 
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accrescendo il .prodotto , od aumentando il consumo 
con la riduzione del prezzo delle maoi&tture risul- 
tante dagli oggetti fabbricati su di uno stesso mo^ 
deUo, o dalla ^perfezione di quelli fabbricati s& dei 
modelli difTorenti, come giudi zi osa monte osserva M. 
Tooke: Fabbricare a buon mercato, tale ^ il primo 
Oggetto dello impiego delle macchine. 

Sodo operazioni indispensabili nella esecazbne di 
ogni soita d'industria: 

i*^ Le iudagazioiii degli scienziati. 

3^ Le speculazioni dei grandi in traprenditori. 

3^. La «pratica, dell'artista, mauilatjturiero o indù- 
striosò. Questa pratica si acquista mercè la dìvisioDe 
del travaglio, attesoché la industria di uno individuo 
si perfeziona di vantaggio allorché essa si esercita su 
meno di oggetti, che la mano eseguisce con più di 
prontezza (46)* 

Moltissimi sono i benefici che enumerare si pos- 
sono come prodotti dalla divisione diel travaglio: poco 
tempo necessario per apprendere un mestiere, non do- 
vendo impiegare differenti strumenti , restando tutto 
il tempo profijttevole per Toperajo o per lo intraprea- 
ditore, minore matieiia perduta nello apprendimento, 
e sotto questo rapporto diminuzione di prezzo nella 
produzione, maggiore abilità nei lavoranti e perfezione 
nei lavori pel maggiore sviluppo dei muscoli dei mem- 
bri impiegati .neUa .ripetiùone dèlio stesso travaglio, 
e da ciò nasce la invenaione e la perfezione degli stru- 
menti e delle macchine proprie ad e8^;uire ciascuna 
operazione di lavoro (47)« ^ 

Riuscirebbe poi di somma utilità alla Sicilia se 
si sviluppasse la. energia nazionale con lo introdurre 
4'arte d' ioibiancare i lini ed il cotone per il cloro, 
o Gpn altri prooessi chimici dorati a M. Bertlmllet, 

« 
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con la perfecioné della fabbrìcd dei cristalli con dei 

lavori eseguiti per l'acido fluorico applicalo da Kla- 
proth, con la tintura del bl^u di prussia su la seta 
di M* Raymond) di quella del cotone io rosso do- 
tata a Bjuonfordf con la fabbrica dei pa]Dm, dei ca* 
simirì; e dà. calicò, con le cartiere è le concerie, e 
le nuove fabbriche di arti e manifatture a stampa , 
a modello o a getto, che danno per poco prezzo og- 
getti molto fini e complicati, come si vanno introdu- 
cendo in Toscanà.(43), «con tanti altri innumerevoli 
rami dèlie arti nieccanicbe di calcolò e fisieo-cbirai- . 
che, non solo per i vantaggi economici clic si ritrag- 
gono , ma sì pure per quelli politici, potendo ivi im- 
piegarsi i trovatelli e gli accattoni, che presso noi tanto 
abbondano, togliendosi all'ozio ed al mal'oprare, e - 
rendendo^ utili ad essi stessi non cbè alla^ società, così 
si preverrebbero molti disordini fomentati dall' ozio, 
dalla miseria e dalle sfrenate passioni che il travaglio 
. fa quasi tutto allatto sopire, essendo, al dire di un dotto 
americano, il primo moralizseatoré dell'uomo. 
-^Possono risultare positivi vantaggi dallo accòrgi-* 
mento che si avrà m ila scelta del locale per tali sta- 
bilimenti d' industria , sia in rapporto alle materie 
prime nella campagna, che per la vicinanza di acque 
sorgive, di strade rotabili, e di fiumi navigabili o 
che tali possano rendersi. - ' 

In passando a tener parola degli ostacoli economici 
relativi al commercio, e dei mezzi di meliorarlo in 
Sicilia, è opportuno di far conoscere il pregiudizio di 
sostenére il sistema esclusivo proibitivo, o cosi detto 
continentale, che pi& o meno 450tto diverse £»rme e con 
varie modificazioni si è perpetuato, e eh e parteggiato 
dai pubblicisti Colbert, Melon, Forbaunais e Stewart, 
poidiè a ciò dà luogo lo errrore fondamentale che la 
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produzione e la industria narionale diminttiKe ia va- 

gione della introduzione delle cose straniere. Le ve- 
rità cessano di essere palpabili allorché toccaDO i pre- 
giudisu^ o la borsa deli' uomo ^ ed il pratriotisiiio si 
mìaoim neUe stesse bilance. 

Tale sistema, detto pure americano, dacché ebbe 
forza di le^ge fu un co[j)0 violentissimo portato alla 
stabilità della unione delle province federate, essendo 
cootraho al buon senso il pretendere di creare con 
un decreto una prosperità a nostro modo, bisognando 
trascorre una transizione lenta e dolce per giungere 
atl un regime migliore, mentre si tratta di voler di- 
rigere il genio, la industria ed i capitali con una dot- 
trina cbe tende a racchiudere una nazione nei suoi 
limiti, e nelle sue risorse particolari; per altro la e* 
sdusione delle mercanzie estere, e cosi il divieto della 
estrazione tlcile nazionali è impossibile , essendo gU 
sforzi dei negozianti in ragione delle difficoltà clie s'in- 
contrano, o in altri termini accrescendosi dai governo 
le imposte , si offre un premio d'incoraggiamento ai 
finudmnti i quali organizsano un sistema A contro- 
Tcnzioni in maniera ad eludere tuLÙ gli sforzi delle 
autorità, come noi per tatto conosciamo; e sii ciò la 
ragioue e la esperienza sono di accordo, attesoché il 
commercio, sesia soffrire diminozioiie , è distornato 
dal corso ordinario, essendo attivato dai contcobandieri 
' in vece dei negozianti. Ma già dovrebbe rendersi o- 
diosa e disprezzabile quella politica vile , astuziosa j 
e corrotta che situa la prosperità di una nazione 
nello impoverimento dei suoi vicini, con delle viste 
strette di «n r^ime proibitivo nelle piccole combi^ 
nazioni ed avante di una fiscalità finanziera tirannica, 
|)oichè, al riflettere di Say^ stabilita la verità assio- 
matica : che la compra di qualun^^ prodetto avve* 
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rasi col Yaloit iì un'altro prodotta^ ne risalta chiara 
la conaéguenÀ che la importasiofeie dei generi è la- 
vorevole alla vendita dei prodotti, e delle manifatture 

indigene, non potendo noi comprare le mercanzie e- 
stere che col resultato della nostra indu&triai delle no^ 
stre terre, e coi nostri capitali» 

Pietro Verri (49) & coDOsoere come le leggi vin- 
colanti la esportazione delle materie prime , ed iin-' 
portazione delle niamfatture, anziché spingere a prò- - 
s^ità le fabbriche int^ne , ed impedire allo stra- 
niero di eiitrare in ooncorteipftai «ono perniciose nel 
caso che sieno , o no^ oss^ate , per cui coiMrbiade 
che le leggi proibitive riescono sterilitrici o inutili , 
essendo le proibizioni e gl'incoraggiamea^ due dira- 
mazioni del sistema medesimo. 

'Xie compagnie esdusive sono del pari dannose per 
colori die vendono le merci, perchè non sono lìberi 
tutti a' convenire contrattazioni, ciò ciré» di ostacolo 
allo sviluppo della industria ; e pei compratori che 
non godono della concorrenza dei venditori. 

Finalmente Filangieri (5a), e Say (5i) hanno dir 
noslriito co|ne i privìlegj sono stati di ostacolo al van-> 
taggio del commercio, vcrilà ripetuta dal conte Gis- 
bert , Karel , Van Ilogendorp , nelle sue lettere su 
la prosperità pubbbca indirizzate al Belgio nel i^^l 
e fiaiismH:e lia indioate quali seno, i mezzi per flir 
fievire il cemmercio, riducendoli a «[uattro solimente: 
la concorrenza, la economia di travaglio, la modicità 
di spesa di esportazione, ed il basso prezzo dello in- 
teresse; al che può .aggiungersi la quìdità y e duraU 
degU oggetti. _ ^ 

Jba più grande massima e più conosciiita si che 
il commercio dimanda liberta e protezione (Sa), es- 

bcndodiè Tabbondanza con le l^ggi vincolanti è causa 
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di carestia pel basso prezzo al quale il proprietario^ 
e lo artista sono obbiif^ati bai-attirre le merci , per 
il che non potendo ricavare le spese di cultura e di 
mauifaitura, viene scoraggiato ed abl^andoua le terre 
e la iodustria, d'onde segue la carestia; per tale ra- 
gione il maresciallo di Raubaal (53) , fecesi a dire*: 
che il povero perisce per lo avvilimento dei prezzi. 
Ciò posto ogni trasporto tra le nazioni dovrebbe es- 
sere senza nessuno vincolo per interessi passaggieri e 
male intesi méntre è £k1so il preteso principio 
che la produzbne nazionale sola può sodis&re lutti i 
nostri bisogni^ come si dà a pretendere il barone di 
Moroynes iieii'opera della produzione nazionale con- 
siderata con^e base dei commercio, ove egli, non es- 
sendo della opinione che la libertà del commercio e- 
sterno dovrebbe essere troppo assòluta, e che le do- 
gane in limitando sono di ostacolo alla proq)erità, di 
accordo con Terrier, Bande, Mathieu-de-Dombrasle 
abbandona il sistema di Say, Dupin, e Mac-Culoch. 

Sono poi, come ognuno conosce, dei mezzi atti a- 
promuovere il comm^cio nella Sicilia, la fondazione 
di nuovi Moli e lo stabilimento di arsenali per la co- 
struzione di buone barche mercantili, le fiere ed i pub- 
blici mercati (55), la costruzione di strade che stabi- 
liscono la comunicazione, stantecliè noi abbiamo spe- 
rìmeiitato pel commercio interno l'utilità prodotta dalia 
costruzione delle nuove strade rotabili, prima che que- 
ste fossero il trasporto si faceva su delle vetture, ora 
un'animale in un carro trasporta molto genere e s^im- 
pi^ano molti uomini per la direzione dei carri, si di- 
minuisce la spesa di trasporto, vi è risparmio di tempo 
e conservanm meglio i generi. È di somma agevoh- 
zione al commercio una dogana niente rigida , senza 
lurmalità fiscali, e che non da dirit4x> di vessazione 
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igillhpiegati (56); laHliCh^ftAiéite M tègtii a tepore, 

runiformità del sistema metrico pei pesi e le misure, 
lo attivamento di l)anche pubbliche, case di assicu- 




tane»! inclinazione dei particolari. Le leggi che pro- 
leggono al proprietario il possesso pacifico del resul- 
tato dei suoi lavori d'iadu^tria, sona yaiitaggiose Jil^ 

e più efficace di cui hi industria agricola, manifattu- 
riera e commerciale è resultato, il suffragio del quale 
è il primo che procacciar si debba diàlle oai^ioiii ia^ 
tente à làéiofàtjé ìà Wo aitìiaabtié éMiò^ 
llk^,' e tpiilkli 'diilttf io ìdtenìj^ parlale della 

'istruzione , oggetto più di ogni altro dignitoso e ne- 
cessario, poiché, al dire di Grìiser, mostra ad un tempo 
la sua intima unione eoa tutti i rami non «ieii04:W 
4à sua gi'aoriè ktflumsa j^t^ Vìàsfmtìia» 
di «miìtl^-M ^éHègf ^ jdlrì4firf^^ pdblHel 

iOVé si apprendessero con dei catechismi di facile in* 
telligenza la matematica e la chimica applicate alle 
arti e manifatture, la geografia, rastrooomiay le-sciena&e 
fisi!(he, eo^Àoilriche. e^W ìSdiigiangendq it 

teoria alla pratica^Mo h dì^ÌKoBé di persono 
rimenta te, ed è allori che possiamo sperare di otie- 
nere degli abili artetici, manifatturieri, e commercianti 
<^ assicurare la prosperità delia nazione siciliana, la 
qifale^ gingili le idee del Sidney , perrèfri ai HÀti^^ 
dfikj^n graài 4i Mbertà^xmle proporzicii^ta .seaipce 

ai suoi lumi. / >■ ^ 

Ma non bisogna lusingarci, e nulla vi è d'aspetta- 
re sino a uOi oon penai nnetere a noi sfessi 

3 
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la querimonia del cancelliere Lhospilal (5^) : il po- 
j)olo e assai male istruito non solamente £iile citta , 
ove la malìzia è molto accostumata, ms^ ai campi ove 
la semplicità soleva essere; ed e perciò che l'industria 
viene a mancare come gli studj cessano di essere flo- 
ridi , essendo un fatto mostrato dalla storia che col 
decadimento delle scienze e del sapere vanno a per- 
dersi le arti iudustiiali , mentre la produzione pro- 
cacciata dagl' intraprenditori d' industria è un resul- 
tato deirapplicazione della scienza e delle nozioni ai 
bisogni fisici e morali dell'uomo. La scienza è dun- 
que, all'epoca attuale, uno dei Lisogni, ed anco una 
delle parti della industria generale, questa non potrà 
meliorarsi di una maniera efficace che altrettanto ^hè 
la prima sarà perfezionata; e sotto tale rapporto la in- 
dustria scientifica o V accrescimento e lo studio frutr- 
tuoso delie scienze, merita l'attenzione speciale di un 
pojK)lo die vuole att^gerie .i,Lu'aito grado di prosperità 
e di possanza. . :r • iMui i^.i^ 

. Tale sarà la felice rigenerazione futura della nostra 
bella Sicilia, una volta clie giungerassi a togliere gli o-- 
stacoli di cui è stata parola, e si metteranno in opera i 
mezzi proposti da clii tiene il sommo potere, mentre 
la Sicilia richiamar deve Taltenzione più per ciò che 
può essere, chq per quella che è stata, ed e al pre- 
sente. 
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(i) Fra gli' esseri iiniiiiati tion évranf «IcmiiP U qu|al possa 
^anio l^ uomo , iafinirè Sjol propri^ de8tiiÌ9. ^ dh|é abb^a pili 
me^È9^. c^^ lé. oause. fob^ ti^iidpnaii^^^itCK^r^li i, o se- 

eónchr^^uelìe clie gli sqdo fiivoreiroll; m ^la, par agiì^^, fiei-- 
Tuiko o nèl^attro 'seofo ha egli bisogno di y^À» disìmtameiHe' 
quan stano tali cause, se ei non le .^onosce^ jrimiiue inèrte, e 
se^ le giudica male, opei^ ii^ un sen^p oppos|;p ai p^opit iyté» 
ressi'^Ch. Éomtè. . r ' , * • , 

W .^^^': nat..Jib.. 6, c.. i8.. . . i ; . : . ^ 



. - . • . . .1 » 



4) Lib, I, 

'5j Petrus' Òpmee|us X 3) Chron* 

Plin. llb. I . 



(6) pini. llb. I . . , . I , 

(7) Il quale loda i campi, di Catania, e terre tìi Iien|ii9Ì»| 

tè) Dalrepoca dei Rpiuaq^ in qua la $01 le della. Italia mèi 




talia ^-^ detto quanto' glorioso per la p^qDa, , tanto ingiurioso, 

Sei* la'sèoonda* Non si sarebl!>e eiò d^tto prima d^l Y secolo, 
1 Roma, quando Tltalia bastava, ^la ad alimenMure trenta mi*, 
liont oraomiBi. industrtosA e gupi^iei;i ^ coft^m^ aemplia e-. 

inagnatiiinifc ' . ;v 

^9) Il Sig. l*reckland in una sua dissertaitone latina^ n^i nuovi 
alti dei curiosi della natura, prova che gli antichi eseguivano 
dei metodi eccellenti in agricoltura , e cosi spiega gli esempi, 
di straordinaria fertilità j quindi ove essa è diniinuitu non deve, 
la colpa gettarsi sul terreno^ dì fatti nel^a Toscana, ove cono- 
sconsi, e si eseguono i buoni metodi agrari, X agricoltura fio- 
risce, giusta la dimostrazione di Sismoxùdi jj^ ,^0^ .quadrcii di)i-, 
rAgricoUura toscana. . , 

^10) G. B. Colbeit ministra di Luigi XIV. , Hece il piane 
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di una compagnia ncir Indie clte costò alla Francia quattro 
milioni. 

(11) Ministro di Arrigo IV. — Dopo Enrico II, sino il mi- 
nistero economico di Sully le guerre civili, le sprezzabili que- 
rele di religione, e la ignoranza del governo avevano rila rdato. 
I progressi della industria. 

(12) Colbert avea arricchita la Francia con le arti , ed il 
Cardinal Nuzzi ne ha mostrato Tutilila , e la necessità. 

(13) Senofonte ed Aristotele pensavano meno vantaggiosa- 
mente per r utilità delle arti , ma Larapridio ci riferisce che 
Alessandro Severo meritò somma lode per avere istituiti me- 
stieri meccanici in Roma; fa pure molto onore la Legge di A- 
tené ohe dice: perilior in sua arie piiblìce in prytaneo cpit- 
laio^ primaque sederà occìtpato: ciò che dà una ioca de! pen- 
sare (legli antichi a questo riguardo. 

(14) Nel primo periodo avevano gli nomini pochi bisogni 
fisici, e la società, allor crescente, poche risorse, per cui ope- 
razioni semplici bastavano alla sodisfazione di quelli ; non è 
esalto perciò il dire del dotto Say^ che differiscono tra esse per 
delle sì'umature le espressioni : provedere ai nostri bisogni — 
moltiplicare i nostri godimenti — contentare i nostri gusti; poi- 
ché la prima parola esprime ciò ch'è necessario e suppone l'uo- 
mo e la società nella infanzia, mentre la seconda, che dinota 
Tabbondanza , e la terza il superfluo, hanno per accresciuti i 
bisogni fattizi, e compiuti gli sviluppi di civilizzazione sociale, 
quindi nella sodisfazione di questi ultimi fa di uopo ricorrere 
a risorse ed espedienti industriali che difettano net primo pe- 
riodo y la differenza delle parole ceunate adunque non è leg- 
giera , ma sostanziale e hlosofìca , e se posso valermi di una 
espressioni; delTamico degli uomini, il linguaggio del Say co- 
stituisce il positivo, il comparativo, ed il superlativo; ed è un 
liìogo di oro, per date autorità al mio dire, quello del cele- 
bre Giambattista Vico, p. 117, § 66 dei principi della scienza 
nuova, ove dice: gli uomini prima sentono il necessario, dip- 
poi badano all'utile, appresso avverliscono il comodo; piìi in- 
nanzi si dilettano del piacere, quindi si dissolvono nel lusso, 
e finalmente impazzano in istrapazzar le sostanze. 

(15) Ha ragione il Palmieri di dire, che sarebbe un para- 
dosso il voler togliere alle arti la iulluenza su la popolazione 
e la ricchezza! nazionale. ■ " 

(16) M. Augusto Walras professore di Rettorica al Collegio 
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ék MmvLX ^ néW Ma: opera fu là dtturft della ricchezza e la 
origiiie del valore , vdbi^o combitiare le tOiiole di Si]ùtii. '«f 
Ricardo, ch$ aUribuisroiiO'U .talare degV oggetti eiolinifl^^ 
al invu^^Ho che la loro produzione ha cósUto, ^on^la scuola 
dì che sostiene, il valore degli oggetti i^tiarsi dietro l4\ 
proporzione stabilita tra la quantità o&rta è dimandata ^ so->; 
stkiHSce a questa doopia spiegazione quella di^.xirit^, pràh 
eìplo più largo che le compiette tutte e dué. , 
'(17) Il medico e l'avvocato cambiano la loro industria con . 
gli onorari. Smith rifiuta il nome di prodotto al resultato di . 
(ale industria^ ed il Conte Verri crede che non debba occi^jpair- . 
tene Teconomia. 

(18) Per la industria manifatturiera, sopra una superficie di 
terreno circoscritto, si può produrre un valore uguale a quello 
delle più belle ricolte ottenuto in dei piani di uua estensione 
cento volte , mille ^. voi te ,piu ,9onsi4ereY9^, M. .^?^jeft fj^tù%\ 
£^turiere. ; j 

, M. Carlo Dupin nella sua comparazione del Nort e del mez- , 
zogiomo della Francia, ha n:ostrato clie la prima regione^ con 
un territorio mollo meno esteso , mercè la^ .ÌBdi|^tria.| ji^j 
più cereali, cavalli e bovi. » . - 

t (jg") Il Mengotli dice , che sono le nostre derrate chr fanno 
trarre 1 oro dalle viscere della terra , e le nostre manlfattur.(f;, 
esercitano le miniere del Potòsi. di Or^WflJ Tapaca, di fi.ii;;p- 
UniOj e di vega. / .... : 

(ao) Ciò. de off. lib. 2, c. 1, scrive: quid enuiitereiii ar-t 
tium multitudinein sine quibus vita omniuo iiuUa esse jpotuis- 
sef? quia ^enin^ ^gris. subveniret ? quae esset oblectat^o yaleu- , 
t^i^i^ gHis ^yictus., aut cnltus, nisi tam inultae nobis artes mi-^ ^ 
oi^t^jii-eyt,} {^ifibu^ rebu:» excu^a hommuoi vita tantuin, destitit , 
«,vi9ta e^ciiltu l?estiai;um, . t , " U,-^ ì 

-is^^Ji ^"^M* Saqr di Nantes I^a ragione di oppugnale Jjjupopt., 
tf^^nonrs^ ed altri econoinis^ che riguardane cf^n^^ ^iprqd^ 

dia ! 

Jt £^„-^ . . 

.(28) Sono ovvj gli esempi del i^merletti e ^j^c;, spirali di, 
iMfÒ^ogio, pei quali può ^irsj^:^ \ - . i . . . 

r che vìnta la maUrÌM éUé lai^^ .«> \*ù\U^>ì.' . i 

riccheai^ « , 
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secondo le varie dotirine di Canard, Say, Smith, Verri , Ga- 
nilh, Canlillon, Mattliiu, Garnier, Beccaria, M. Reale. Il sig. 
Lauderdale in un suo libro che ha per titolo: Ricerche su la 
ricchezza pubblica , asserisce una proposizione combattuta da 
Luigi Say : ciò che accresce le ricchezze individnali diminui- 
sce la somma della ricchezza nazionale. 

(a5) Monsignor 2^ra scrisse, Lect. mem. i6, p. ^i4^*> "^^^ 
rum cum artiiex mercatoris sit socius et affinis , ille nos in- 
duit^ exornat, nostra omnia fabrical. E Lucrezio de rer. nat. 
lib. 6, V. 3, attribuendo la invenzione delie arti agli Ateniesi, 
disse; 

Et recreai>erfint vitarriy lagesque lyygaruntf 
' Et frùmM dederuìU solatia dulcia viiae, 

* 

(7.6) Sed quòVifarri non bmnei rebus omnibusque regione» 
abundant ; saepeque quod regio una dal , altera negat ; opus 
fuit mortalibus permutare bona sua: ut quod uni supererai al- 
teri vicissim, cui deerat adderetur: qua communicatione mutua 
commodorum, egestas omnium explebatur, et regionum exae- 
quabatur disparitas. Gian Vincenzo Gravina del diritto di na- 
tura e delle Genti p. 117, § 11. 

(27) Tale è il sistema di Condorcet t. 21, p. in3. 
' (a8) Questa è Topinione di Palmieri t. 2, p. 2^(25 Raynal 
Storia , t. lo, p. 207., Lauderdale p. 274* ? GalUani t. i , 
pag. 44 ^ ^4^* » Voltaire Dict. philos. art. patrie , Beccaria 
t. 2, p. 83, 84, e 122., Giammaria Ortes t. i , passim, For- 
bonnais elementi di Economia c. i, e Verri p. I25. 

(29) Gli Egizj furono floridissimi dacché divennero commer- 
cienti , dopo il terzo Tolomeo Filadelfìo che portò a fine lo 
5cavo di un canale dal medeterraneo al mare rosso , impresa 
tentata da Nechao e da Dario; lo stesso può dirsi' Idei Ferti<ij , 
i quali possono riputarsi i primi commercianti, sia ' per la su-* 
perslizione dei Persiani e degli antichi Egizj, come per la sle-^ 
rilita del loro suolo, per cui i primi furono obbligati dedicarsi 
alle arti e gì' inventori furono nel commercio, riportandone il 
nome di Cananei , che in lingua orientale significa commer- 
cianti \ simili furono i Cartaginesi colonia dei primi , e Tiro 
ove Psammeiico promosse il primo il commercio, Diod. sic. 
lib. I, e. i.,lo stesso può dirsi di Corinto capitale delPAca- 
ja, fondatrice di Siracusa; di Atene; di Marsiglia colonia gre- 
ca; di Genova capitale della Liguria , la quale in modo sor- 
prendente, al dir del Genovesi , eoa oa popolo attento ai suoi 
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ìuleressi, rivalizzò coi Voncziani cho nel i3 e 14 secolo, non 
avendo ancora un pollice di leira, allo scrivere di Say i. 
e 5, p. 4^9 divenne ricca pel suo commercio da conquistare 
la Dalmazia, la più prie delle isole della Grecia, e Costan- 
tinopoli; lo stesso può dirsi dei Veneziani repubblicani abili e 
gelosi di un'attiva industria manifatturiera, i quali, miserabili 
pescatori sotto grossolane capanne in mezzo delle lagune del 
mare Adriatico , in pochi secoli operarono tante meraviglie ; 
tale fu la sorte di Pisa nel medio evo; di Firenze nel secolo 
11 al 17., allorché il roniraercio avea reso la Toscana florida 
al segno che il Gran Duca Cosimo II , dispose di immense 
forze, e noi leggiamo come Firenze nel 14^1, comprando dai 
Genovesi il porto di Livoruo, fece prevalere i snoi drappi ove 

impiegavano le lane di Fiandra, dlnghilierra e di Francia 5 
tale pure fu la posizione delle citta della Belgica e della Ger- 
manica dette Anseatiche^ di Olanda, della Francia, che al dir 
di Corneani giunse al grado eminente di prosperila e floridezza 
mediante la negoziazione sul mare^ deli' Inghilterra, ove il po- 
polo fu animato al commercio da Alfred, priucipe giusto, fon- 
datore dell'Accademia di Oxford, e solto Al testano. 

Tuttoché in Roma ai tempi di Diocleziano e Massimiano 
fossero stali esclusi i mercadanli da ogni onorificenza: Lex ne 
quis cod. de dign. lib. i^., pure riconosciutosi altra volta Tu- 
tile che dal Commercio ricavavasi, sotto i Consoli Gaudio e 
Servilio, si era istituito un Collegio di mercadanti, Livio hist. . 
rora. lib. 2, c. 27. Nei prischi tempi poi, presso le più pu- 
lite nazioni, le spedizioui commerciali segnale furono dal nome 
dei Soloni e dei Tiileti: Soloni prò viatico fuisse olei io JEgyplo 
venditionem. Plul. in vit. Sol. 

(30) Influenza del commercio immediala , e diretta sul ta- 
lento. ' 

(31) La geografìa, la storia naturale, quella civile e politica, 
le matematiche considerate in tutti i rami, e l'astronomia sono 
la cagione e lo eHetto della prosperila del commercio; scienze 
al dire di Strabene, che furono dai Fenicj perfezionaXe. 

' Il commercio stabili la relazione di ogni essere sociale col 
di lui simile 9 ed in tal senso esso abbraccia il morale ed il 
fisico^ desso introdusse la civilizzazione tra i russi dal 95 5 al 
ioi4j desso facilitò la comunicazione delle cognizioni e dei lu- 
mi sparsi da pertutto, per cui Rajnal scrìve, che si è pel com- 
mercio che gli uomini delle contrade le pili lontane sono di- 



vfmmi necessari, le produzioni dei climi sotto l'equatore sì con- 
sumano nei climi vicini al polo, la industria del Nort è tra- 
sportata al Sud, le stoffe deiroriente abbelliscono T occidente , 
e da pertutto gli uomini si hanno comunicato le loro 'opinio- 
ni, le loro leg^i, i loro usi, i loro vizj, le malattie, le virtù. 

Italia deve al commercio i lumi che dalla Grecia ricavò e 
questa dacché i'u commerciante lu saggia, al dir di Tucidide. 

(82) M. Giulio Leroux sviluppa come le ricchezze sociali 
divengono naturali trasportandoci in dei paesi meno popolati , 
e meno civilizzati, qual'è il pastore che abbia consideralo il pa- 
scolo del suo gregge come beni di un^altro ordine dell'aria che 
si respira, e dell'acqua ove si disseta? e sviluppa come le rìr- 
chezze naturali sono divenute sociali: nello interno delle mine 
ove e di necessita d' inviare T aere per delle macchine , si sa 
quanti metri cubi ne bisognano per nutrire un'opera jo e la sua 
lampade in dodeci ore , e si sa, senza mancare di un centesi- 
mo , quanto costa un metro cubo di aria introdotta , che si 
aggiunge al valore del minerale. 

(33) Smith^|k.e che la bilancia è assolutamente nella pro- 
duzione e n^&Sìisumo. 

(34) Sono pel sistema dell'equilibrio del commercio Ferrier 
Vaubl anc, Saint — Ghamand. 

(35) Il commercio non è che un cambio perpetuo, ove cia- 
scuno contraente si arricchisce \ cosi una pezza di mussolina 
può valere più in America che una balla di cotone , mentre 
che questo avrà più valore in Inghilterra ; ciascuno dunque 
trova il suo conto nel cambio che egli fa, ciascuno riceve più 
che egli non da, e la ricchezza delle due nazioni ne profitta. 

• I governi non hanno bisogno di concertare su le bilance del 
commercio, possono perciò rapportarsene alla sagacitk dei par- 
ticolari. — Gli uomini ed i costumi agli stati uniti per il Co* 
lonello Hamilton. 

(36) Turgot fece conoscere lo spirito di monopolio dei corpi 
^ di maestranza nel suo preambolo all'Editto del 1776, Smith 

Bentham, principi del codice civile p. i, c. i. Ganill, dei si- 
stemi di economia politica, e Filangieri |di accordo conven- 
gono sui danno che arrechino tali istituzioni al progresso della 
industria, e perfezionamento delle arti. 

(37) A questo punto reputo opportuno oppugnare il male in-> 
leso sistema di proibizione, basato su la idea che favorita venghi 
U industria straniera a svantaggio della nazionale, con riflettere 
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chepna di poteie le nuove fabbriche entrare in concorrenza fh 
di uopo vincersi un grande numero di Jiflicolfa, tali che il dì- 
letto delle disposizioni convenevoli nel loro interno di de 
strezza e di perseveranza negli operai, di arditezza nei' labbri- 
canti, e la luperfezione della divisione del travaglio nello Stai 
bilimento • ohre a ciò il maggiore e più valevole ostacolo è 
riposto nella inferioxila della posizione sociale, delle industrie 
e Ja mancanza di masse vistose di capitali. \ 

(38) Ogni ingerenza diretta che si prende dal eoveno nelli 
industria e dannosa; molto a proposilo c quanto scrisse un òi 
sgraziato, ma virtuoso proscritto: il governo nella lodevole idea 
di meliorare la industria nazionale eresse un^otrima manifattura 

si travaeliavauo solo ivi 
ne SI sarebbero mai travagliate altrove , poiché chi avrebbe 
potuto reggere alla concorrenza di un re ; il governo quindi, 
deve essere solamente ,1 protettore della industria. ^ . 

(39 Professore dell'Università di Cambridge, e membro delW 
Società Reale d. Londra: Trattato su la economia deUe m*^. 
chine, .e delle manilaltare. 



aó) Sismondi nuovi priocipi^di economia politica' t.' i'Jp.-! 

Ui) Montesquieu spirito delle Leggi lib. 23, c. iSÌ' ■ '"■> 

slormato in macchine c uno di quei tratti che distinguono lai 
specie umana, spn^.i .:„_-i'-__ r i.< ■ "^"S"""» i»^ 



spec 
sodisfare 



denti mentrecchc i bisogni, dipendendo anco dalle Lstre idT 
" sviluppano piìi rapidamente delle foi^e.. 1^ ' ™^ / - 

m ^"'ì' '"^"T"^ a vapor*; •. 

«'er le aiti nT'r ^°""^^f\to molto l'uso delle macchine 
mercio e L " ^^^V'^''"" ^" industria, il com- 1 

fT^ Li ^ ''Jl «PPli'=--'^io'^« delie scienze alle arti. ■. 

tutV ii ciechi ' ^ ^'^'^'•P°°l l'ti-'. 

(46) Parteggiano l'utilità della divisione dcUravaglio il Con- 
SmUh n?dt r'n'""*'"-'"'^^ dell'Inghilterra in Francfa nel .St o 
Z t:^ A ' " Condorcet, mentrecliè figurano uel 

paiuto d. opposuione (ienovesi, Carli e Verri. "v..." "l*,, 

roioììtrÌT''"' ' ^''r S''"'dividui che concor- , 
rono alla conlezione del prodoUo manilktturato , scrive Bah- 
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bage, è il principio di economia manifatturiera di cui le prime 
occupazioni rimontano alla origine della società umana, que- 
sta prima divisione del travaglio che creò i mestieri nou fu 
una conseguenza ddla opinione consacrata oggi : che la ric- 
chezza della comunità c aumentata dalla divisione del tra- 
vaglio. 

(48) Nella real Magona del ferro, o amministrazione delle ' 
miniere, ed edifici fusori. 

(49) Tom. I, § 8. 

(50) Lib, a, c. 21. 

f5i) Lib. I, c. 27, p. i83. 

(52) In riguardo al commercio intemo la libertà della ven- 
dita e del trasporto, senza alcuna restrizione, accresce la con- 
correnza dei venditori e dei compratori, giusta pure la opi- 
nione dell'autore delle considerazioni sulle finanze della Spagna, 
poiché, al dire dello autore della teoria della imposta, coloro 
che non vedono che il solo pane nelP agricoltura gettano lo 
stato in una miseria universale j la storia c'insegna che fu più 
freguente la fame ove discippline e regolamenti s'imposero alla 
uscita dei grani, per cui e aa ripetersi con M. Gournay: la- 
sciate fare e lasciate passare. Noi vogliamo, dice llmperatore 
Carlo V. Pragcn. Caroli V. inter const. Reg. Sicil. p. 525, 
coraerVare i nostri vassalli, di questo regno delle due Sicilie 
ivella liberta di cóntraitare e di commerciare... E perciò co- 
mandiamo che siaiiio liberi di comprare ciò che loro piace, e 
quanto, e come, e dove, e tutto quel che vorranno, e ven- 
derlo Mcdeslraerlo secondo che loro ne vien voglia. 

(53) Teftiemeuto politico 1708. 

(54) Tale è il sentimento deirautore del trattato politico sul 
commercio*. • 

(55) Le fiere appartengogo ad un grado poco florido di pub- 
blica prosperila , ma animano il commercio, e spariscono to- 
stochè questo sarà molto attivo, divenendo una fiera la nazione 
tulta. intera. I mercati pubblici sono altra cosa. — G. B. Saj. 

(56) Nella Sicilia il sistema finanziere merita riiorma, e me- 
rita ratlen;tioue speciale del governo. 

(57) Aringa pronunziata all' assemblea degli stati generali snl 
Budget dèi XV secolo. G. B. Say ha osservato tali risuluti 
nella provincia sud ovest dell'Irlanda , ove gli abitanti sono 
.guidali da preli^ . ... 
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